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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 12

NCTN - Numero catalogo 
generale

01062962

ESC - Ente schedatore S50

ECP - Ente competente S50

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione portale

OGTT - Tipologia ad arco

OGTV - Identificazione opera isolata

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia
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PVCR - Regione Lazio

PVCP - Provincia RI

PVCC - Comune Poggio Nativo

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XV

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1400

DTSF - A 1499

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione maestranze laziali

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

contesto

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica pietra/ scultura

MTC - Materia e tecnica metallo

MIS - MISURE

MISU - Unita' cm

MISA - Altezza 365

MISL - Larghezza 255

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

STCS - Indicazioni 
specifiche

annerimenti della superfice lapidea

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Portale distinto da mostra bugnata.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

Si ritiene che Casa Oritei fosse tra i primi edifici costruiti dopo il 
sacco del 1460, causato dalle truppe pontificie guidate da Antonio 
Piccolomini, nipote di papa Pio II a scapito di Giacomo Savelli, 
signore del luogo giudicato ribelle all'autorità della chiesa. L'edificio 
sarebbe sorto sulle rovine di un torrione posto a difesa della "portella" 
o "porta di sotto". Il palazzo fu residenza della nobile famiglia degli 
Oritei, che ebbe funzioni preminenti nella vita della comunità. Un 
Cristoforo Oritei fu incarcerato dal duca Federico Savelli per aver 
tentato di aprire una porta nella cinta delle mura castellane, per far 
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comunicare con l'esterno il palazzo. Il portale consente l'accesso al 
cortile del palazzo dove è presente un piccolo abbeveratoio. Nel 
selciato si leggono le iniziali F.S., forse alludenti ad un esponente della 
famiglia Sassi che possedette il palazzo prima che passasse ai 
Cremisini.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà privata

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS RM 202937

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1997

CMPN - Nome Minasi M.

FUR - Funzionario 
responsabile

Fabian B.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2009

AGGN - Nome ARTPAST/ Peron P.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


